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Una bomba di «avvertimento» 
dopo le prime demolizioni 
delle case non in regola 
D Pds: «Ci lasciano soli» 

Minacce a Crotone 
contro la giunta 
«antiabusivismo» 
A Crotone la giunta di sinistra butta giù le prime 42 
costruzioni abusive su 491. Tutte deserte le gare per 
l'appalto delle demolizioni. «Il Comitato abusivismo 
di Crotone» invita alla ribellione. Dietro tensioni ed 
intimidazioni, le cosche del «partito del mattone». 
Una bomba esplosa nel Palazzo comunale. Il sinda
co Pds: «Stiamo facendo la nostra parte, ma in soli
tudine. Serve l'impegno delle forze dell'ordine». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • CROTONE. La bomba è 
stata lanciata dentro il muni
cipio di Crotone alle 23,35 
del 24 giugno. Si é sentito -un 
grosso boato, la luce è anda
ta via, c'era puzza di zolfo ed 
il corridoio era avvolto in una 
nuvola di fumo», spiega il 
rapporto del custode. Nes
sun danno grave, una bomba 
simbolica. Obiettivo: •avverti
re». Un'esplosione poco po
tente per un messaggio chia
rissimo: sindaco e giunta di 
sinistra devono rimangiarsi 
l'attacco sferrato contro l'a
busivismo. 

Le cosche che dirigono «il 
partito del mattone» vogliono 
la calma, ma soprattutto le 
mani libere per l'assalto alla 
città in vista del megainse
diamento dei 1 Ornila ameri
cani che dovrebbero arrivare 
al seguito degli FI 6. Invece la 
ruspa di proprietà del Comu
ne che, com'è accaduto nel
le scorse settimane, butta giù 
capannoni miliardari e box 
costruiti con mattoni e ce
mento armato, è «diseducati
va». Rischia di mandare all'a
ria gli •affari». I clan con la 
bomba mandano a dire: «Ve
dete come siamo ragionevo
li? Non vi spariamo a raffiche 
di mitra come a Locri. Ma voi 
datevi una regolata'. 
, Nell'edilizia.:*, soprattutto 

nel suo indotto - cemento, 
calcestruzzo, trasporto inerti 
- qui a Crotone è finita parte 
della montagna di quattrini 
accumulata con i traffici ille
citi e la droga. Possibile, de
vono aver pensato le •fami
glie» del business, che solo 
Crotone in tutta l'Italia meri
dionale debba prendere sul 
serio la circolare Scotti con
tro l'abusivismo edilizio 
(quello più recente e non ri
sanabile')? Perchè il rigore 
proprio in questa zona dove 
tutto sommato il lungo gover
no della sinistra è nuscito a 
contenere i danni della spe
culazione e non c'è stata 
quindi la valanga di cemento 
precipitata sulle altre città del 
Sud? 

Da qui lo snodarsi di una 
strategia fino ad ora sottova
lutata dalle forze dello Stato. 
Il Comune ha pubblicato l'e
lenco di 491 costruzioni da 
demolire? Benissimo, la stan
za di Giancarlo Sitra, sindaco 
Pds (che lavora a stretto go
mito con l'assessore Psi al
l'urbanistica) è stata invasa 
da gruppi di scalmanati. Il 
Comune deve passare ai fat
ti? Gli «amici» hanno fatto in 
modo che non si trovasse 
uno straccio di imprenditore 
disposto ad appaltare le de
molizioni. Il Comune ha tira
to fuori una sua vecchia ru
spa per buttar giù le costai-. 
zioni? I muri della città sono 
stati tappezzati da un enor

me manifesto giallo con l'ur
lo di battaglia: «Diciamo No 
alla demolizione dei nostri 
sacrifici». Orgogliosa, sfaccia
ta, arrogante ed esibita, la fir
ma: «Il comitato abusivismo 
di Crotone». Lo stesso che ha 
indetto «l'assemblea di tutti 
gli abusivi» «nei locali della 
Staila di Mimmo Covelli», un 
capannone di 300 metri qua
drati all'ingresso della città, 
naturalmente abusivo. 

Proprio attorno a quel ca
pannone, sotto su un terreno 
con vincolo idreogeologico e 
quindi senza possibilità alcu
na di sanatoria, s'è giocata la 
prima partita decisiva per ri
stabilire il rispetto delle rego
le. 1 >n lungo braccio di ferro, 
teso e pericoloso, che alla fi
ne s'è concluso con la demo
lizione che in città nessuno 
credeva possibile. Dopo, a 
partire dal 20 giugno, sono 
venute giù altre 41 costruzio
ni seguendo l'elenco delle 
491 già individuate. 

C'è chi spera che violenza 
e difficoltà tecniche possano 
bloccare tutto. Quanto potrà 
durare l'unica pala meccani
ca di proprietà del Comune? 
Spiega Giancarlo Sitra: «ab
biamo inventato un tipo di 
appalto che forse non ha 
precedenti in Italia. Decine di 
gare perle demolizioni sono 
andate deserte? Da ora in poi 
in tutti ì nostri appalti per ma
nutenzione di strade, rete 
idrica e fogne sarà inserito 
l'obbligo delle demolizioni. 
Chi non ci sta non potrà più 
lavorare col Comune». Ma le 
difficoltà non mancano. 1 
partiti, con l'eccezione di Pds 
e Psi che sono In giunta, si 
sono defilati. «Pare il proprio 
dovere come stanno facendo 
sindaco e giunta» sostiene 
Ubaldo Schifino, consigliere 
regionale Pds «significa ri
schiare, specie se gli altri par
titi fanno i furbi». 

•Noi ce la stiamo metten
do tutta» dice Sitra. «Crotone 
rispetto al resto della Cala
bria è un'anomalia positiva. 
La sinistra unita ha governato 
a lungo. Ci siamo dati tutti gli 
strumenti urbanistici neces
sari, abbiamo il Piano regola
tore dal Sessanta. Qualche 
guasto s'è avuto nel '76, all'e
poca del centro-sinistra. Ma 
tutto sommato s'è impedito 
lo scempio: abbiamo difeso 
la costa da Capo Colonna al 
Neto realizzando un disegno 
urbanistico moderno ed effi
ciente. Ora vogliono cancel
larlo con la violenza». Come 
fare? «Se ci lasciano soli per
deremo. Noi siamo partiti e 
ci sentiamo in solitudine. Per 
non soccombere serve un 
progetto integrato con pre
fetto, forze dell'ordine, magi
stratura, comune. E bisogna 
anche far presto». 

Tragico conflitto a fuoco 
nella notte di sabato a Prato 
«Baffo-Califfo» spaventa 
i ragazzini con una roncola 

Inseguito dai poliziotti 
si barrica in un deposito 
e li prende a fucilate: 
in tre rimangono feriti 

«Barbone» minaccia due bimbi 
spara agli agenti e viene ucciso 
Tragica sparatoria nella notte di sabato a Prato. Un 
barbone è morto, colpito al cuore da un proiettile 
della polizia. Adolfo Spaziano, alias «Baffo-Califfo», 
era ubriaco: ha minacciato due ragazzi con una 
roncola. La polizia l'ha inseguito e raggiunto. A quel 
punto l'uomo ha sparato sugli agenti con armi rudi
mentali. Tre poliziotti, pur indossando i giubbotti 
antiproiettile, sono rimasti feriti. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
GIULIA BALDI 

• i PRATO. È una serata afo
sa. Prato è quasi deserta. Saba
to sera, dentro il circolo Curici 
dell'Arci in via Borgioli, appe
na fuori le mura di cinta, c'è 
gente che chiacchiera. Fuori, 
nell'oscurità che sta arrivando, 
i bambini si rincorrono. Ma la 
calma è solo apparente. Verso 
le 23.15 i loro giochi vengono 
interrotti dall'arrivo di un'Ape. 
Alla guida c'è «Baffo-Califfo». 
Tutti lo chiamano cosi per quei 
suoi lunghi baffi incolti. Nessu
no lo teme, anche se spesso è 
ubriaco. 

Qualcuno racconta che Baf
fo-Califfo qualche volta ha mi
nacciato delle persone con ar
mi rudimentali che si era co

struito da solo con materiale di 
fortuna trovato nel deposito di 
rottami dove vive. Il suo vero 
nome è Adolfo Spaziano, ha 
56 anni 6 originario di Camiola 
in provincia di Caserta. Molti lo 
considerano come il matto del 
villaggio. Vive in una baracca 
in fondo a un deposito di rotta
mi, poco distante dal circolino 
dell'Arci e dal cimitero della 
Misericordia, 11 nel bel mezzo 
della città Industriale dei ca
pannoni, delle fabbriche, delle 
banche. L'Ape gli serve per ca

ricarci il ferro-vecchio che tro
va per le strade. Campa cosi. 
Raccatta ferraglia e la rivende. 

«Baffo-Califfo» scende dal
l'Ape ubriaco fradicio. Alza la 

voco, dice frasi sconnesse, co
mincia a minacciare Jonatan 
Pugnili ili 11 anni e un suo 
coetaneo, Simon Todd, che 
starno giocando tranquilla
mente sul marciapiede. I ra
gazzini prima rispondono per 
le rime, poi si impauriscono e 
chiedono aiuto. Dal circolo 
esco un ragazzo. Marco ian-
nettone di 17 anni, che sembra 
convincere Baffo-Califfo ad an
darsene. Ma arrivato all'Ape, il 
barlmne toma indietro bran
dendo una specie di roncola. I 
tre scappano. 

La situazione precipita: Baf
fo-Califfo minaccia anche altre 
persone che assistono sbigotti
te alla scena. Finché una ra
gazza, Benedetta Rossi di 16 
anni, alza il telefono e chiama 
il 113 che manda sul posto 
un'luto civetta. 

Quando i poliziotti arrivano 
il barboni.' è già a bordo dell'A
pe s sta tornando alla baracca 
nel deposito di rottami. È già 
davanti al cimitero della Mise
ricordia, a pochi metri dallo 
sfaiciacarrozze, quando si ren
de conto di essere inseguito ed 
inb.i.i una fuga disperata e ro
cambolesca. GII uomini della 
polizia gli intimano di fermarsi 

ed esplodono tre colpi in aria. 
Baffo-Califfo si sente braccato 
e si asserraglia nel deposito. 
All'improvviso, non si sa da 
dove, l'uomo estrae una pisto
la ed un fucile a canne mozze 
calibro 20. Sono armi rudi
mentali ma che uccidono. 
Prende la mira e fa fuoco con
tro i poliziotti che lo circonda
no. Solo grazie ai giubbotti an
tiproiettile che indossano gli 
agenti Pierluigi Couzzi, 32 an
ni, e Tiziano Volpi, 25 anni ri
mangono feriti in maniera lie
ve. Invece l'agente Giuseppe 
Mirti, di 35 anni, rimane colpi
to al collo e ad una spalla: ne 
avrà per almeno due settima
ne. 

A questo punto i poliziotti ri
spondono al fuoco, in tutto 
vengono sparati 10-12 colpi. 
Un proiettile ferisce 11 barbone 
ad una gamba, il secondo al 
cuore l'uccide. 

Oggi verrà eseguita l'auto
psia sul cadavere del barbone, 
anche se non c'è più molto da 
scoprire sulla vita e sulla morte 
di Adolfo Spaziano. Baffo-Ca
liffo era uscito dal; cf«jj|ere a 
metà febbraio. L'ultima volta 
era stato imprigionato per fur

to, ma aveva anche precedenti 
penali per porto abusivo di ar
mi, lesioni e oltraggio a pubbli
co ufficiale. 

«Rimane soltanto la malin
conia per una persona morta», 
commenta con tristezza Mario 
Aiazzi, vice presidente del cir
colo Arci Curie!. «Dispiace tan
tissimo - continua - anche se 
era un "bandito"». Da queste 
parti chiamano cosi, con un 
po' d'affetto e un po' d'invidia 
quelle persone che sono ribelli 
e riottose a qualsiasi regola. 

«Probabilmente - aggiunge 
Aiazzi - se i ragazzi non lo 
avessero offeso, sarebbe anco
ra vivo. Ma c'è da capire anche 
i poliziotti: Che potevano fare 
dopo che lui aveva sparato lo
ro addosso?». • 

Al circolo Cunei, anche se 
con un velo d'amarezza, la 
gente è tornata al ritmo tran
quillo di tutti i giorni. Ieri po
meriggio, si giocava di nuovo a 
tombola. Una voce di donna 
scandiva i numeri estratti, 
ognuno aspettava quel po' di 
refrigerio portato dalle prime 
ombre della sera. Il tran tran è 
ricominciato, ma Baffo-Califfo 
non c'è più. 

Folena (Pds) mette sotto accusa le «ricette antipiovra» del governo 

«Martelli non chiudere gli occhi:;* 
questa è la vittoria della pace mafiosa» 
«Il processo di normalizzazione ha inghiottito tutti 
ma la lotta alla mafia non ha fatto un solo passo 
avanti». Di più: «Accade che i giudici siciliani più 
bravi e preparati finiscono al ministero di Grazia e 
Giustizia». E ancora: «Il potere polìtico vuole imba-! 

vagliare quello giudiziario». Da Racalmuto, Pietro 
Folena, segretario del Pds siciliano, lancia la sua sfi
da sul terreno della lotta alla mafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO VITALE 

M RACAUrfUTO (Agrigento). 
•Sono molto colpito dalla me
moria corta del giudice Borsel
lino. Trovo veramente sinto
matico che C come se fosse 
passata un'epoca storica da 
quando, tre anni fa, lui, il giudi
ce Falcone e altri magistrati 
impegnati in prima fila nella 
lotta alla mafia, denunciavano, 
anche aspramente, le condi
zioni in cui si doveva combat
tere una certa battaglia». Pietro 
Folena non ci sta. Per il segre
tario del Pds siciliano non si 
può «uccidere» una stagione 
da un palco, in poche ore di 
dibattito. Da Racalmuto, dal 
•paese della ragione», dalla 
patria di Leonardo Sciascia, 
non arrivano segnali di inco
raggiamento per la Sicilia e per 
i siciliani. No, davvero. Qui, in 
questa roccaforte culturale 
dell'isola, la mafia l'altro gior
no ha sparato: ha steso a colpi 
di lupara un piccolo pregiudi
cato. La sera prima, da quella 
piazza dove Sciascia parlava 
con i suoi compaesani di cam
pagna e di colori, il ministro 
Martelli -con accanto il procu
ratore di Marsala Paolo Borsel
lino - ha spiegato perché si C 
conclusa la stagione di un cer

to modo di fare antimafia. An
zi, il ministro guardasigilli non 
ha avuto nemmeno bisogno di 
spiegarlo visto che tutti (pro
prio tutti) . erano d'accordo 
con lui. Cosa ha detto Martelli? 
Che i «pool antimafia» si sono 
autodisintegrati per gli scontri 
tra le varie «lobby» della magi
stratura. Che si deve al più pre
sto creare una qualsiasi forma 
di controllo dell'esecutivo sul
l'azione del pubblico ministe
ro (chiamiamola purv super-
procura). Che lo Stato forse 
non vincerà mai la guerra con
tro Cosa Nostra ina certamente 
riuscirà ad arginare il fenome
no. Che si esagera - che certe 
forze politiche esagerano -
quando si parla di tre regioni 
(Sicilia, Calabria e Campania) 
senza Stato. Annuisce Borselli
no. E il faccia a faccia con il 
ministro si conclude in un'or
gia di sorrisi e pacche sulle 
spalle. Ma non era stato pro
prio Borsellino a denunciare -
nell'estate del 1988 - tutta la 
debolezza dello Stalo nei con
fronti del dilagare di Cosa No
stra? 

«La verità è che è avvenuto 
in questi anni un processo gi
gantesco di normalizzazione -

riprerde Folena - un processo 
di no-malizzazionc che mette 
la coscienza a posto a molti 
senza clic in Sicilia si sia real
mente fatto un passo in avanti 
nella lotta alla mafia. Anzi, sia
mo molto più indietro rispetto 
a re, quattro anni fa. Cosa 6 
stèlo fatto dopo l'omicidio del 
giudice Uvatino? Sono stati ar
restati gli esecutori materiali. E 
basta. E non si sa niente, anco
ra as|>ettiamo di sapere perché 
quel giovane e preparato ma
gistrato è stato assassinato». 
Ad ascoltare il ministro Martelli 
c'era in prima fila Giovanni 
Falcone. Qualche posto più in 
là c'era anche il giudice Rober
to Sa leva. Andrà via anche lui. 
Anche lui si trasferirà alla corte 
di Martelli. Ma se vanno via i 
migliori giudici in cosa consi
sterà la nuova ricetta antimafia 

Pietro 
Folena 

di Martelli? «Stiamo assistendo 
ad un fenomeno davvero para
dossale - sostiene Folena - al
cuni del migliori giudici impe
gnati sul fronte della lotta alla 
criminalità, protagonisti delle 
inchieste più significative, alla 
fine vengono promossi ma 
questa promozione in sede mi
nisteriale sembra quasi un tra
sferimento obbligato. Io sono 
consapevole del fatto che oc
corre una riorganizzazione e 
che anche il ministero deve 
avere una funzione nel riasset
to del potere giudiziario. Mi 
sembra però che ci sia in atto 
un processo inverso: il tentati
vo, molto pesante, di mettere 
la magistratura sotto il control
lo dell'esecutivo». Folena non 
ha dubbi. La lotta alla mafia 
segna il passo: «Qua! è stata la 
risposta dello Stato all'uccisio

ne di Livatino? Cosa è succes
so nei mesi successivi? Nulla, ò 
accaduto soltanto che si sono 
spostati un altro po' di giudici, 
che chi lavora in prima fila lo 
fa tra difficoltà crescenti, che i 
giovani giudici hanno avuto 
dure reprimende da parte del 
presidente della Repubblica». 

Martelli dice che si esagera 
quando si paria di tre regioni 
d'Italia in mano alla mafia. Lei 
che ne pensa? «Mi pare una te
si simile a quella che qualche 
anno fa il governo dell'Unione 
Sovietica usava quando cade
vano gli aerei: teorizzavano 
che la notizia non poteva esser 
data perché impressionava la 
gente. La stessa cosa - mi pare 
- sta accadendo per la lotta al
la mafia: siamo in una fase in 
cui bisogna solo dimostrare 
che le cose vanno meglio e 
quindi si muta radicalmente il 
giudizio dimenticando che in 
questa regione, non più tardi 
di 15 giorni fa, abbiamo votato 
in una condizione di gravissi
mo inquinamento. E per la pri
ma volta nella sua storia l'As
semblea regionale è rinviata di 
15 giorni». La mafia spara di 
meno ma non per questo è 
meno forte: «Quando si dice 
che le cose vanno meglio - ri
prende Folena - credo che si 
voglia creare artificiosamente 
un clima preelettorale teso a 
dimostrare che ci sono dei ri
sultati ma del tutto non corri
spondenti alla realtà effettiva. 
Che è la realtà del rafforzarsi di 
una "pax mafiosa" che non ha 
Disogno di uccidere e di spara
re perché è in grado di com
prare il potere politico e di sta
re dentro la stanza dei botto
ni», n 

La base navale Usa alla Maddalena 

La Maddalena, rischio nucleare 

La pericolosa convivenza 
tra sottomarini atomici Usa 
e la «santabarbara» Nato 
Possono convivere, a poche centinaia di metri di di
stanza, un deposito sotterraneo di armi e munizioni 
e dei sommergibili a propulsione ed armamento nu
cleare? A La Maddalena non lo sapranno mai. Le 
autorità militari infatti hanno respinto la richiesta di 
un sopralluogo dell'«Agenzia internazionale per l'e
nergia atomica» sollecitata dai rappresentanti della 
Regione. Allarmi e timori per i rischi nucleari. 

'_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO (BRANCA 

M CAGLIARI, in rada, In ba
se nucleare galleggiante del
la Marina militare america
na: la nave appoggio con i 
suoi sottomarini a propulsio
ne ed armamento atomico, 
ospiti «ingombranti» della 
Maddalena ormai da quasi 
un ventennio. Sull'isoletta di 
fronte, quella di Santo Stefa
no, uno dei più grandi depo
siti di armi della Nato: centi
naia di metri di gallerie sca
vate sotto la roccia percusto-
dire esplosivi, munizioni e ar
mamenti di ogni tipo. Una 
convivenza ad alto rischio, 
sulla quale le autorità militari 
italiane tendono però .1 far 
calare il più assoluto silenzio. 
Al punto di impedire un so
pralluogo - chiesto dai rap
presentanti della Regione 
sarda - da parte dell'«Agen
zia intemazionale per l'ener-
?;ia atomica» (Alea) per vert
icale la compatibilità delle 

due installazioni. 

La sconcertante vicenda è 
emersa e si è via via delinea
ta nel corso delle ultime riu
nioni del comitato misto pa
ritetico per le servitù militari. 
L'organismo - composto dai 
comandi militari e dai rap
presentanti civili designati 
dalla Regione sarda - ha il 
compito di deliberare le ser
vitù e i vincoli attorno alle ba
si e alle installazioni militari. 
e in occasione di manovre ed 
esercitazioni. 

La situazione di funta 
Zucchero, nell'isolotto di 
Santo Stefano, si è dimostra
ta sin dal primo momento 
delicatissima. Per giustificare 
l'estensione della servita, in
fatti, i militari hanno deciso 
finalmente di togliere il se
greto sull'installazione sotter
ranea da poco ultimata, rive
lando che - proprio di fronte 
ai sommergibili nucleari 
americani - sarebbero stati 
custoditi armamenti, esplosi
vi e munizioni delle forze Na
to. «Ovviamente abbiamo ri
fiutato di dare il nostro con
senso. O meglio - spiega Sal
vatore Sanna, rappresentan
te della Renione sardii nel 
comitato - I abbiamo subor
dinato al parere di un autore
vole organismo scientifico, 
anche militare». 

Ma dopo qualche promes
sa non se n'e fatto più nulla. 
Né la Marina militare, né lo 
stesso ministero della Difesa 
hanno acquisito il parere 
scientifico richiesto, nono
stante l'estrema delicatezza 

del caso. «Inutilmente - con
tinua Sanna -abbiamo ricor
dato ai militari le regole det
tate dall'«Aiea» per T'uso dei 
porti da parte dei natanti a 
propulsione nucleare: fra 
l'altro è previsto che l'appro
do non debba essere nelle vi
cinanze di depositi di mate
riale esplosivo. Il parere di 
compatibilità dovrebbe quin
di valutare, a partire dalle ca
ratteristiche degli impianti, se 
quelle condizioni di condo
minio sono congrue rispetto 
alle esigenze di sicurezza, te
nendo ovviamente in conto il 
fatto, ormai ammesso dalla 
stessa Marina Usa, che l'ar
mamento dei sommergibili 
statunitensi d'attacco è an
che a capacità nucleare». 

Tutte le richieste si sono ri
velate inutili. Nell'ultima riu
nione del comitato, i rappre
sentanti della Marina militare 
harino deciso di approvare, a 
maggioranza, il decreto di 
rinnovo della servito di Punta 
Zucchero, respingendo la 
proposta di un sopralluogo 
da parte dell'-Aiea» o di altri 
organismi scientìfici. Una po
sizione - hanno documenta
to i militari - condivisa dallo 
stesso ministero della Difesa 
e motivata col fatto che «l'im
posizione di servitù non può 
essere subordinata ad alcun 
parere tecnico sull'impian
to». 

E adesso? La mancata 
unanimità nel comitato met
te in moto una procedura 
complessa per il si definitivo 
alla servitù contestata: il co
mandante del dipartimento 
militare marittimo del basso 
Tirreno deve infatti rimettere 
la decisione al ministro della 
Difesa, che a sua volta è te
nuto ad informare il presi
dente della giunta regionale 
sarda per un eventuale «ri
corso» al Consiglio dei mini
stri e successivamente da
vanti alla stessa Corte costitu
zionale. 

Il caso intanto è già finito 
in Parlamento per iniziativa 
di quattro senatori della Sini
stra indipendente e del Pds 
(Onorato, Rori, Macis e Pin
na) , che sollecitano un inter
vento immediato del presi
dente del Consiglio e dei mi
nistri della Difesa e della Pro
tezione civile: «Se sommergi
bili nucleari e il deposito 
d'armi sono incompatibili, 
allora bisognerà scegliere in 
fretta: alla Maddalena non ci 
può essere sp<izio per tutti e 
due...». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono grosse 
varianti da segnalare per quanto riguar
da il tempo sulla nostra penisola in quan
to la situazione meteorologica continua 
ad essere caratterizzata da un.i distribu
zione di pressioni livellate con valori leg
germene superiori al la media. Ar ia umi
da e instabile interessa più direttamente 
le regioni settentrionali e in particolare 
l'arco alpino. La temperatura si mantie
ne invariata e II caldo afoso su tutta l'Ita
lia. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sulla fascia 
alpina addensamenti nuvolosi più consi
stenti e possibilità di temporali specie 
sul settore occidentale. Al centro al sud e 
sulle isole prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: accentuazione dei fenomeni di 
instabilità sulle regioni settentrionali e 
durante il corso della giornata questi ult i
mi possono estendersi anche verso le 
regioni centrali. Su tutte le altro località 
italiane il tempo si manterrà buono con 
prevalenza di cielo sereno Continuerà a 
far caldo. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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SSTERO 
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ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105 400, Agrigento 107.600: 
Ancona 106.400: Arezzo 99600: Ascoli Piceno 105500. Asti 
105300; Ave*» 67500, Bari 87600, Sutura 101 55ftBeraa-
mo 91.700; Biella 104 650: Bologna 94 500 / 94.750 / 87 500; 
Benevento 105200; Brescia 67 800 / 89.200; Brindisi 104 400; 
Cantal 105.800: Campobasso 104900 / 105800; Catania 
104300: Catanzaro 104500 / 108000; CNetl 106300 / 
103.500 /103.900; Como 96 750 / 88 900, Cremona 90.950 / 
104.100; Civitavecchia 9B900; Cuneo 105350, Bilanciano 
93800; Empoli 105600: Ferrara 105700, Firenze 105800. 
Foggia 90.000 / 87 500; Fori 67.500; Fresinone 105.550, Geno
va B8 550 / 94250; Gorizia 105200, Grosseto 92400 / 

104 800. Imola 87500: Impera 88.200; iseinia 105.300: L'Aqui
la 100 300: La Spezia 105200 /106.650: Latina 97 600; Lecce 
100.600 / 96.2&Uecco 96900, Livorno 105.800 /101.200; 
Lucca 105.600, Macerata 105.550 ' 102.200. Mantova 
107.300: Massa Carrara 105650 / 105.900; Mlano 91000, 
Messina 89050; Modena 94500; Montatene 92.100. Napoli 
86000 / 98400; Novara 91350: Oristano 105500/105600; 
Padova 107 300. Parma 92.000/104.200; Pavia 104100, Peru
gia 105900 / 91250. Piacenza 90 950 /104100, Pordenone 
105 200; Potenza 106 900 /107 200; Pesaro 89 800 / 96 200, 
Pescara 106 300 /104 300, Pisa 105 600; Pistoia 95 600. Ra
venna 94650: Reggio Calabria 89.050. Reggio Emina 96.200 / 
97.000; Roma 970O0, Rovigo 96.850; Rieti 102.200; Salerno 
98.600 / 100650; Savona 92.500, Sassari 105600; Siena 
103.500 / 94750: Siracusa 104.300; Sondrio 89100 / 68900: 
Teramo 106300; Temi 107600: Torino 104000; Treviso 
107.300; Trento 103.000 /103.300; Trieste 103250 /105.250; 
Udine 105200; Urbino 100200; VaJdamo 105 900. Varese 
96400, Venezia 107300; Vercelli 104650; Vicenza 107.300; 
Viterbo 97 050 
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Commerciale feriale L. 358 000 
Commerciale sabato L. 410.000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1» pagina lenale L 3 000 000 
Finestrella 1" pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1" pagina (estiva L 1 000 000 

Manchette di testata L 1 600.000 
Redazionali L 630 000 

Finali/ -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Fenali L. 530.000 - Sabato e Feslivi L 600 000 
A parola: Necrologie-pari -lutto L 3 50u 
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Concessionarie per la pubblicità 
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